1. ------IND- 2016 0603 A-- IT- ------ 20161125 --- --- PROJET
In data......., il Parlamento regionale del Land dell'Austria inferiore ha deliberato quanto segue:
Modifica della legge dell'Austria inferiore sulla gestione dei rifiuti del 1992 (NÖ AWG 1992)
La legge dell'Austria inferiore sulla gestione dei rifiuti del 1992, GU del Land 8240, è modificata come segue:
1. La voce all'articolo 13, nell'indice, recita:
"Articolo 13 Raccolta della spazzatura nell'area speciale"
2. L'articolo 3, riga 2, lettera b), recita:
"b) Spazzatura:
rifiuti urbani non pericolosi, in prevalenza solidi (rifiuti residui, rifiuti adatti al compostaggio e materiali di scarto), che
-
sono prodotti normalmente in abitazioni private o
-
sono prodotti nell'ambito di aziende, istituti e altre strutture laddove la produzione di rifiuti, per quantità e composizione, è paragonabile a quella di un'abitazione privata."
3. Al paragrafo 3, le righe 8 e 9 sono rinominate righe 9 e 10. Successivamente alla riga 7 è inserita la seguente riga 8 (nuova):
"8.
Sistema misto:
combinazione del sistema di ritiro (raccolta alla fonte) e di raccolta (conferimento diretto)."
4. All'articolo 3, successivamente alla riga 10 (nuova), è inserita la seguente riga 11:
"11.
Area speciale:
parte dell'area soggetta ad obbligo nella quale la raccolta della spazzatura ha luogo tramite sistema misto."
5. All'articolo 4, paragrafo 1, la seconda frase recita: 
"Anteriormente alla stesura del piano di gestione dei rifiuti del Land dell'Austria inferiore, devono essere sentite le rappresentanze degli interessi dei comuni ai sensi dell'articolo 119 del codice di disciplina dei comuni dell'Austria inferiore del 1973, GU del Land 1000 e le altre rappresentanze di interessi." 
6. All'articolo 4, paragrafo 2, l’ultima frase recita:
"Il piano di gestione dei rifiuti del Land dell'Austria inferiore deve comunque essere valutato – ed aggiornato una volta sentiti gli organi indicati al paragrafo 1 – entro il termine di un anno dalla pubblicazione del piano federale di gestione dei rifiuti.
7. All'articolo 9, paragrafo 2, decade la seconda frase. 
8. All'articolo 11, paragrafo 3, la prima frase recita: 
"La spazzatura può essere raccolta secondo il sistema di ritiro (raccolta alla fonte), di raccolta (conferimento diretto) o misto, ma il sistema di ritiro può essere previsto soltanto per i tipi di rifiuti sottoposti a recupero."
9. All’articolo 11, successivamente al paragrafo 6, è inserito il seguente paragrafo 6a:
"(6a) In deroga al paragrafo 6, è consentito assegnare alle aziende contenitori portarifiuti di volume massimo pari a 3.120 litri l'anno. Il comune è tenuto a raccogliere i rifiuti residui prodotti al di là del suddetto volume, su richiesta dell'azienda, dietro calcolo dei costi sotto forma di controprestazione disciplinata dal diritto privato. Non è consentito assegnare alle aziende contenitori portarifiuti per i materiali di scarto."
10. All'articolo 11, paragrafo 7, la prima frase recita:
"Devono essere esentati dall'obbligo di utilizzo dei contenitori portarifiuti (paragrafo 3) i proprietari dei terreni sui quali non si trovano edifici residenziali, aziende, istituti o altre strutture (o i beneficiari di tali terreni), qualora possano dimostrare una raccolta e un trattamento della propria spazzatura conformi agli obiettivi e ai principi generali di cui all'articolo 1."
11. L'articolo 13 recita:
"Articolo 13
Raccolta della spazzatura nell'area speciale
(1)
Nel regolamento sulla gestione dei rifiuti, la giunta comunale può classificare in un'area speciale i terreni all'interno di prati e pascoli dai quali – a causa dell'ubicazione o del tipo di accesso viario – sia possibile asportare la spazzatura soltanto a costi sproporzionati.
(2)
Nell'area speciale, i proprietari o i beneficiari dei terreni hanno l'obbligo di conferire i propri sacchi (la propria spazzatura) ai punti di raccolta appositamente previsti dal comune (articolo 28), all'interno dei contenitori di grandi dimensioni appositamente previsti. I contenitori portarifiuti ad utilizzo ricorrente devono essere conferiti ai punti di raccolta previsti.
(3)
Il comune ha l'obbligo
1.
di allestire un numero sufficiente di punti di raccolta ad un'adeguata distanza dai terreni dell'area speciale (con idonee possibilità d'accesso veicolare) e di mantenere a disposizione idonei contenitori di grandi dimensioni; e
2.
di ritirare la spazzatura dai punti di raccolta in maniera tale da non pregiudicare gli interessi pubblici (articolo 1, paragrafo 3).
(4)
Nell'area speciale devono essere assegnati ai proprietari o ai beneficiari soltanto sacchi, salvo richiesta, da parte del proprietario o del proprietario, di assegnazione di contenitori portarifiuti ad utilizzo ricorrente. Nell'avviso di assegnazione deve essere inserita l'indicazione del punto di raccolta più vicino e dei relativi orari di apertura.
(5)
Si applicano inoltre, mutatis mutandis, le disposizioni di cui agli articoli 11 e 12".
12. All'articolo 14, paragrafo 1, l'ultima frase recita:
"Il comune deve stabilire i termini e darne puntuale comunicazione al pubblico."
13. All'articolo 24, paragrafo 2, riga 1, successivamente alla lettera c) è aggiunta la seguente lettera d):
"d.
Per l'area speciale (articolo 3, riga 11) deve essere stabilita una tassa di base ridotta del 10%."
14. All'articolo 28, paragrafo 1, le righe da 2 a 10 sono rinominate righe da 4 a 12. La riga 2 (nuova) e la riga 3 (nuova) recitano:
"2.
eventualmente, le aree speciali con la menzione dei terreni inclusi,
3.
i punti di raccolta per le aree speciali (ubicazione, accesso veicolare, equipaggiamento, regolamento di funzionamento interno – in particolare relativamente alla vigilanza – e orari di apertura),"
15. L'articolo 33, paragrafo 1, riga 8, recita:
"8.
in veste di proprietario o di beneficiario di un terreno nell'area speciale, non conferisca la spazzatura ai punti di raccolta previsti dal comune – all'interno dei contenitori di grandi dimensioni appositamente previsti – o non conferisca i contenitori portarifiuti ad utilizzo ricorrente ai punti di raccolta previsti (articolo 13, paragrafo 2),"
16. All'articolo 33a è aggiunto il seguente paragrafo 4:
"(4) La presente legge è stata comunicata alla Commissione in quanto norma tecnica, ai sensi della direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 settembre 2015, che prevede una procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della società dell'informazione (GU L 241 del 17.9.2015, pag. 1)."
17. All'articolo 34 sono aggiunti i seguenti paragrafi da 7 a 10:
"(7) È consentito, successivamente alla promulgazione della presente legge, emanare le comunicazioni ai sensi dell'articolo 11, paragrafi 6 e 6a, con le quali si assegnano ai proprietari o ai beneficiari di imprese, istituti o altre strutture il numero e la dimensione dei contenitori portarifiuti da installare. I diritti e gli obblighi derivanti da tali comunicazioni possono tuttavia essere istituiti non prima del 1° gennaio 2019. 
(8) È consentito emanare le comunicazioni ai sensi dell'articolo 11, paragrafo 7, nella versione della legge regionale GU del Land XX/XXXX già in seguito alla promulgazione della presente legge. I diritti e gli obblighi derivanti da tali comunicazioni possono tuttavia essere istituiti non prima del 1° gennaio 2019. 
(9) Le comunicazioni ai sensi dell'articolo 11, paragrafo 7, della NÖ AWG 1992, GU del Land 8240, che esentano le aziende, gli istituti o le altre strutture dall'obbligo di utilizzo dei contenitori portarifiuti, si applicano soltanto fino al momento specificato al paragrafo 8.
(10) Nel caso di cui all'articolo 7, in deroga all'articolo 27, paragrafo 1, il diritto a riscuotere contributi sorge non prima del 1° febbraio 2019."
